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Preghiera ufficiale della Giornata Mondiale della Gioventù Seul 2027 
 

 

Signore che ami tutti i giovani, 

Ti ringraziamo per averci chiamato al tuo amore e alla tua misericordia infinita. 

 

Padre nostro, ci affidiamo a Te. 

Che i giovani di tutto il mondo possano essere confortati nell’abbraccio della tua Chiesa 

e condividere profondamente la gioia della comunione e dell’unità. 

 

Signore Gesù Cristo, tu vinci il mondo, ora e per sempre. 

Possa ogni persona scoprire la speranza che c’è nella tua chiamata ad avere coraggio, 

comprendendo che la croce dell’amore e del perdono è la vera vittoria sul mondo. 

 

O Spirito Santo, Fiamma d’Amore, 

con la tua mano meravigliosa 

hai seminato i semi della fede in Corea. 

Accendi nei nostri cuori la fiamma della fede dei martiri coreani, 

rendici discepoli che vivono il Vangelo della pace, dell’amore e della verità. 

 

Signore, ti preghiamo affinché attraverso questo pellegrinaggio della GMG 

possiamo ascoltarci l’un l’altro, discernere la tua volontà 

e diventare una Chiesa sinodale, 

camminando insieme con tutto il popolo di Dio. Amen 

 

○ Nostra Signora della misericordia e della pace, 

◎ prega per noi. 

○ Santi patroni della GMG Seoul 2027, 

◎ pregate per tutti i giovani. 
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Messaggio del Presidente del Comitato 

Organizzatore Locale della GMG Seul 2027 

 
«Abbiate coraggio: io ho vinto il mondo!» (Gv 16,33) 

Il defunto Papa Francesco ha proclamato le parole «Abbiate coraggio: io ho vinto il mondo!» 
(Gv 16,33) come tema della Giornata Mondiale della Gioventù (GMG) di Seul 2027. Queste 
parole furono pronunciate da Gesù ai suoi discepoli durante l’Ultima Cena, poco prima di 
compiere la missione salvifica affidatagli da Dio. Lavando i piedi dei suoi discepoli e mostrando 
loro la pienezza del suo amore, Gesù desiderava che i suoi discepoli si amassero gli uni gli altri 
come Lui aveva insegnato loro. Insieme a questo esempio tangibile di amore, Gesù ha lasciato 
ai suoi discepoli un insegnamento finale: anche se avrebbero affrontato la sofferenza, non 
avrebbero dovuto cedere al mondo, ma prendere coraggio e vivere l'amore. 

 
Queste parole non descrivono una falsa speranza che ignora o nega la sofferenza della 

realtà. Per comprendere il vero significato del «coraggio» che Gesù offre – il coraggio di vincere 
il mondo – dobbiamo prima capire perché Egli abbia pronunciato queste parole. Il Signore dice: 
«Vi ho detto queste perché abbiate pace in me» (Gv 16,33). Dobbiamo quindi chiederci: cos’è 
questa «pace» che si può trovare solo in Lui? 

 
All’inizio del suo discorso d’addio, Gesù disse: «Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come 

la dà il mondo, io la do a voi» (Gv 14,27). Per trovare un senso di sicurezza, alcune persone 
accumulano ricchezze, mentre altre aspirano a status o potere. Le persone sono spinte in una 
competizione senza fine e i più vulnerabili sono spesso esclusi da questa ricerca. Ma la pace 
ottenuta in questo modo non è altro che un senso di sicurezza temporaneo: non è vera pace. 
Coloro che vincono sui loro concorrenti soffrono comunque di un’ansia costante, mentre 
coloro che restano indietro vivono in una condizione di perdita e di un’alienazione ancora 
maggiori. 

 
La pace di cui parla Gesù è concessa a coloro che camminano nella direzione della verità. 

Quando comprendiamo quanto sia significativo percorrere la via della verità, abbracciamo il 
coraggio di resistere alla falsità e all’ingiustizia. Pertanto, per godere della pace autentica che il 
Signore offre, dobbiamo rimanere in Lui. Non attraverso incontri fugaci o superficiali, ma 
attraverso la vera comunione: ascoltando non solo le Sue parole, ma percependo anche il Suo 
cuore e la Sua volontà. Per questo motivo, Papa Benedetto XVI ha detto: «All'inizio dell'essere 
cristiano non c'è una decisione etica o una grande idea, bensì l'incontro con un avvenimento, 
con una Persona, che dà alla vita un nuovo orizzonte e con ciò la direzione decisiva» (Deus 
Caritas Est, 1). Anche Papa Francesco ci ha incoraggiato a incontrare il Signore, dicendo: 
«Invito ogni cristiano, in qualsiasi luogo e situazione si trovi, a rinnovare oggi stesso il suo 
incontro personale con Gesù Cristo o, almeno, a prendere la decisione di lasciarsi incontrare da 
Lui, di cercarlo ogni giorno senza sosta» (Evangelii Gaudium, 3). 

 
È solo all’interno di questo incontro con Gesù che possiamo arrivare a comprendere 

pienamente e chiaramente l’amore di Dio rivelato attraverso di Lui. Con la forza di quell’amore, 



siamo in grado di superare ogni sofferenza e ogni prova. Così facendo, giungiamo a ricevere la 
vera pace che Gesù offre. 

Alla luce di ciò, il tema della GMG di Seul 2027 è fonte di grande consolazione e forza non 
solo per i giovani cristiani che vivono nel mondo di oggi, ma per tutti i cristiani. Se viviamo un 
incontro personale con Gesù Cristo, sperimentiamo l’amore di Dio attraverso di Lui, crediamo in 
quell’amore e lo viviamo, godremo della pace che viene da Gesù Cristo, che è la Verità. 

 
Soprattutto ai giovani, che sono particolarmente amati da Gesù, vorrei dire: uniamoci a Lui e 

rinasciamo come missionari pieni di coraggio per vincere il mondo. Avviciniamoci a Dio, che ci 
ha dato la vita, che infonde vitalità nelle nostre vite e che ci ama più di ogni altra cosa; andiamo 
insieme al Suo Figlio, Gesù Cristo. 

 
La GMG di Seul 2027 non è semplicemente un raduno internazionale o un evento pastorale. 

È una nuova effusione dello Spirito Santo concessa da Dio per ravvivare la nostra fede, nonché 
un cammino di salvezza per sperimentare nuovamente l’amore di Dio che ci dà la forza di 
combattere contro ogni forma di male che ci allontana da Lui. È un momento in cui i giovani che 
guideranno questa nuova era si riuniscono non solo per la salvezza personale, ma per il 
rinnovamento della società, e proclamano Cristo, che è la Verità, affinché il mondo creato da 
Dio possa diventare sempre più bello. Pertanto, in Gesù Cristo e nei giovani da Lui amati, 
traiamo nuova forza e coraggio per vincere ogni tenebra nel mondo. Con Gesù Cristo, che ha 
vinto il mondo, anche noi possiamo vincere ogni cosa. Amen. 

 
19 marzo 2025 Presidente del Comitato Organizzatore Locale della GMG Seul 2027 

 

Arcivescovo di Seul 

Arcivescovo Pietro Soon-taick Chung 



Introduzione 

 
Questo opuscolo è stato redatto per presentare gli obiettivi spirituali e i progetti che 

intendiamo perseguire attraverso la GMG Seul 2027, nonché le attività pastorali previste per 
realizzarli. Il contenuto è strutturato come segue: 

 
Il Capitolo 1 delinea gli obiettivi e i valori spirituali basati sul tema della GMG Seul 2027. Il suo 

scopo è presentare le intenzioni e le motivazioni della Chiesa nell’ospitare la GMG Seul 2027, 
nonché approfondirne i valori fondamentali, lo spirito e il significato. 

 
Il capitolo 2 introduce i valori spirituali specifici proclamati attraverso la GMG Seul 2027. 

Sebbene la Chiesa sostenga molti valori importanti, la GMG Seul 2027 ha scelto tre valori 
fondamentali ispirati al suo versetto ufficiale: «Abbiate coraggio: io ho vinto il mondo!» (Gv 
16,33). Questi valori sono la verità, l’amore e la pace e sono particolarmente rilevanti sia per la 
società coreana odierna che per la più ampia comunità globale. Cerchiamo di proclamare e 
diffondere questi valori radicandoli nel patrimonio spirituale unico della Corea. Ogni valore 
fondamentale è accompagnato da un motto e da temi di supporto, che vengono approfonditi in 
questo capitolo per presentare i valori evangelici di cui siamo chiamati a testimoniare. 

 
Il capitolo 3 delinea la preparazione, gli obiettivi chiave e i piani d’azione sia per il processo 

preparatorio che per la Giornata Mondiale della Gioventù stessa, sulla base della visione 
spirituale. Spiega come i nove temi di approfondimento introdotti nel capitolo 2 saranno 
implementati passo dopo passo e chiarisce gli obiettivi e i piani per ciascuna attività. Questo 
capitolo cerca di dimostrare come lo spirito unico della GMG Seul 2027 possa essere 
concretamente incarnato durante tutto il percorso preparatorio e nel corso dell’evento stesso. 

 
Con questo opuscolo, speriamo di riaffermare i valori spirituali fondamentali che siamo 

chiamati a perseguire attraverso la GMG di Seul 2027 e di offrire una guida significativa per la 
loro attuazione nel contesto pastorale. 



1. Obiettivi e valori spirituali della GMG di Seul 

2027 

 
1.1. Obiettivi della GMG Seul 2027 

Molti hanno definito la Giornata Mondiale della Gioventù (GMG) «la più bella invenzione di 
San Giovanni Paolo II». Eppure, il Papa una volta attribuì la sua origine non a se stesso, ma ai 
giovani di tutto il mondo, affermando che erano stati proprio loro a inventare la GMG. Come è 
iniziato allora questo incredibile viaggio? Diamo un breve sguardo. 

 
Dal 1983 al 1984, la Chiesa ha celebrato un Anno Giubilare straordinario per commemorare il 

1950° anniversario della Passione di Nostro Signore Gesù Cristo. Nell’ambito delle celebrazioni 
giubilari, San Giovanni Paolo II propose un raduno speciale di giovani la Domenica delle Palme. 
Il piano era modesto: forse 60.000 partecipanti. Ma la risposta fu travolgente: si presentarono 
oltre 

250.000 giovani, riempiendo Roma di gioia e fede. 

 
Poi, nel 1985, le Organizzazioni delle Nazioni Unite proclamarono l’«Anno Internazionale della 

Gioventù». In risposta, San Giovanni Paolo II invitò nuovamente i giovani a Roma la Domenica 
delle Palme per mostrare la particolare attenzione della Chiesa verso la nuova generazione. 
Questa volta risposero oltre 300.000 giovani. Trascorsero del tempo in preghiera nelle chiese 
di tutta la città, parteciparono a sessioni di catechesi e infine si riunirono con il Papa per la 
Messa in Piazza San Pietro. 

 
Dopo questi due eventi, sorsero alcune domande: perché c’era stata una risposta così forte? 

Cosa cercavano i giovani? Mentre rifletteva, San Giovanni Paolo II fu ispirato da un’intuizione. 

 
Egli era convinto che i giovani volessero incontrarsi, condividere le proprie esperienze e 

ascoltare parole di fede. Guardavano al futuro e sentivano un forte desiderio di consolidare e 
rinnovare i propri impegni. 

 
Fu con questo in mente che istituì la Giornata Mondiale della Gioventù nel 1985, stabilendo che fosse 
celebrata la Domenica delle Palme e chiedendo alle chiese locali di commemorarla di conseguenza. 
San Giovanni Paolo II spiegò il motivo per cui l’aveva istituita in questo giorno durante la sua omelia.



 
«Una tale risposta è data da voi tutti, che da anni pellegrinate a Roma proprio per 

celebrare questo giorno [...]. Con questo fatto non volete forse voi stessi significare 
che cercate Cristo nel centro del suo mistero? Lo cercate nella pienezza di quella 
verità che è lui stesso nella storia dell’uomo». 

(Omelia di San Giovanni Paolo II, Messa nella Domenica delle Palme, III Giornata Mondiale 

della Gioventù, 27 marzo 1988) 
 

San Giovanni Paolo II mentre saluta i giovani partecipanti alla GMG a Częstochowa, in Polonia, nel 1992 

(Fotografia CNS file) 

 

Successivamente, il 22 novembre 2020, al termine della Messa per la solennità di Cristo Re, 
Papa Francesco ha annunciato che, a partire dal 2021, la GMG non sarebbe più stata celebrata 
la Domenica delle Palme, ma nella solennità di Cristo Re, l’ultima domenica dell’anno liturgico. 
Radicate in questa tradizione, le chiese locali celebrano ora ogni anno la GMG a livello 
diocesano e, ogni tre o quattro anni, i giovani di tutto il mondo si riuniscono con il Santo Padre 
per la celebrazione internazionale. 

In questo percorso storico possiamo scoprire il vero significato e lo scopo della GMG. 

 
Innanzitutto, la GMG non è un evento isolato: è un percorso di accompagnamento dei 

giovani di questa epoca. È un segno di unità e un annuncio di speranza. Attraverso la GMG, i 
giovani provenienti da ogni regione del mondo – tutti membri della Chiesa universale – 
riscoprono il significato della fede e prendono parte alla missione della Chiesa. Riaffermano la 
loro identità cristiana e partono come missionari nel mondo. Anche se non si trovano 
fisicamente nello stesso luogo, i giovani cristiani rimangono uniti nello spirito, in sintonia con la 
spiritualità della Chiesa. 

 
In secondo luogo, la GMG non è esclusivamente per i cristiani. Attraverso le preghiere 

gioiose, la lode e le vite piene di fede dei giovani credenti, i non cristiani sono invitati a riflettere 
sugli obiettivi essenziali della vita umana: la vera felicità e la speranza eterna. Essi sono invitati 
a considerare ciò che porta veramente gioia al cuore umano, tra le cose belle che il mondo 
offre. Non si tratta di conversione religiosa, ma piuttosto di un risveglio interiore che invita alla 



riflessione sul bene comune, sul senso della vita e sul valore dell’amore. 

 
La Chiesa spera che i giovani, ispirati da questo spirito, giungano a comprendere che il vero 

valore della vita risiede nell’amore. In mezzo alle tante realtà difficili che ci circondano, possa il 
profumo di Cristo diffondersi attraverso la testimonianza di vite radicate nella verità che la 
forza di resistere proviene dalla speranza e dall’amore. 

 

1.2. Valori spirituali per la GMG Seul 2027: una giustificazione teologica 

Il fatto che la GMG non sia un semplice evento, ma un movimento spirituale continuo, solleva 
la seguente domanda: 

"Da dove provengono veramente i valori e la visione della GMG?" 

Gesù Cristo stesso ha vissuto una vita da giovane e ha santificato il tempo della giovinezza. 
Inoltre, durante la sua vita pubblica, ha spesso incontrato i giovani e ha mostrato loro il Dio 
misericordioso; li ha chiamati e accompagnati affinché potessero riconoscere quale fosse una 
vita veramente preziosa e scegliere di vivere una vita piena (Mc 10,13-16; Mt 19,16-26; Lc 7,11-
17). Seguendo il cammino di Dio, la Chiesa cattolica professa che Gesù ama i giovani ovunque 
e in ogni momento, e li inviterà sempre a seguire la sua eterna giovinezza. 

 
I giovani cercano la verità e la libertà, amano con passione e ricevono amore per vivere una 

vita significativa, dedicarsi ai propri sogni e sviluppare la propria personalità. In questo 
cammino, Gesù dona loro con misericordia la forza, il coraggio e la saggezza per scoprire e 
vivere una vita appagante. Per questo motivo, la giovinezza è grazia e dono di Dio. È possibile 
sprecare la propria giovinezza in modo insignificante, ma quando i giovani accolgono la grazia 
di Dio con gratitudine tutto cambia. Se aprono il proprio cuore e cercano di portare frutto nella 
grazia, la giovinezza diventa davvero un dono che conduce a una vita appagante. L’apostolo 
Paolo aveva un consiglio per i giovani: 

 
«Nessuno disprezzi la tua giovane età, ma sii di esempio ai fedeli nel parlare, nel 
comportamento, nella carità, nella fede e nella purezza.» 

(1 Tm 4:12) 

 
Tuttavia, al giorno d’oggi i giovani si trovano ad affrontare innumerevoli tentazioni e crisi. «Il 

cambiamento di mentalità e di strutture spesso mette in causa i valori tradizionali, soprattutto 
tra i giovani» (Gaudium et Spes, 7). I giovani di oggi sono esposti a numerose tentazioni e 
sofferenze e affrontano varie forme di crisi. Questa realtà è ben descritta in Christus Vivit, 
l’esortazione apostolica di Papa Francesco, che ha ascoltato attentamente le voci dei giovani 
e ha espresso le loro angosce e il loro dolore nel documento. Le vite dei giovani vengono 
sacrificate incautamente non solo per ragioni religiose, ma anche razziali, finanziarie e politiche, 
ed essi soffrono di varie forme di ostracismo sociale e isolamento. Le istituzioni politiche ed 
economiche basate sull’egoismo e sul neoliberismo causano guerre e controversie commerciali, 
creando nuovi tipi di violenza e disordini che minacciano la comunità umana, specialmente la 
generazione giovane, senza mai affrontare la disuguaglianza. Anche la cultura moderna spinge 



i giovani, che sono nel processo di formazione di valori adeguati, a vivere secondo un sistema 
di valori distorto, che pone valori minori al di sopra di quelli universalmente riconosciuti come 
importanti. Questo fenomeno sta diventando sempre più marcato a causa della cultura digitale, 
che ha un profondo effetto sulle basi antropologiche della comunicazione e della formazione 
delle relazioni con sé stessi e con gli altri, nonché sul modo in cui comprendiamo il tempo, lo 
spazio e il mondo. Sebbene questi siano risultati positivi dei nuovi fenomeni della cultura 
moderna, è anche vero che la generazione attuale sta attraversando una nuova crisi. 

Alla luce di questa realtà, la GMG non dovrebbe essere un evento religioso rivolto 
esclusivamente ai giovani cattolici. «Non possiamo essere una Chiesa che non piange di fronte 
a questi drammi dei suoi figli giovani» (Christus Vivit, 75). La Chiesa cattolica dovrebbe 
condividere le gioie e i dolori di tutti i giovani di oggi, ascoltare con attenzione le loro 
preoccupazioni e le loro angosce, mostrare loro come vivere una vita veramente umana e 
proclamare che c’è speranza. In questo senso, è naturale riflettere su come condividere e 
mettere in pratica i valori spirituali universali del Vangelo con le nuove generazioni attraverso la 
GMG. 

Attraverso la GMG di Seul 2027, la Chiesa cattolica intende proclamare l’essenza dell’umanità e i 

valori universali per gli esseri umani e le comunità contenuti nella fede e nella tradizione cristiana 

bimillenaria, in particolare come risposta alla crisi umana e spirituale che l’intero genere umano 

sta affrontando oggi. A tal fine, proponiamo i seguenti valori spirituali universali, fondati su Gesù 

Cristo e sui suoi insegnamenti, che è il modello della vera umanità come insegnato e professato 

nella Sacra Scrittura. Questi valori spirituali non si trovano solo nella Chiesa cattolica in Corea, ma 

si riflettono anche nel dinamismo e nell’originalità che caratterizzano la crescente importanza 

della Corea in vari campi. 



2. Valori spirituali proclamati attraverso la GMG Seul 2027 

 
Tema 

 

 

▼ 

 

 

Visione 

 

 

▼ 

Valore 

fonda 

menta le 

 

Motto 

 

 

 
 

 

 

Sostegno 

Tema 

 

 

▲ 

 
 

Ministero

I valori spirituali universali proposti dal Santo Padre e dai giovani cattolici di tutto 

il mondo – valori che incarnano la dignità della persona umana, radicata nel 

Vangelo, che aiutano a superare le diverse crisi, perseguono il bene comune e 

contribuiscono a costruire una comunità umana vivificante – sono offerti a tutti i 

giovani che vivono nel mondo di oggi. 

 

«Abbiate coraggio: io ho vinto il mondo!» (Gv 16,33). 

 

Verità 

 

Amore 

 

Pace 

La verità vince ogni forma 

di menzogna 

 

"Il coraggio di cercare la 

verità" 

L'amore rispetta tutto il creato 

 

"Il coraggio di praticare 

l'amore" 

La pace affronta ogni forma 

di violenza 

 

"Il coraggio di costruire la 

pace" 

          

Fede Martirio Missione Vita Famiglia Ecologia Riconciliazione Giustizia 
Bene 

comune 

 

 

 

Incontro 

 

Missione 

 

Pellegrinaggio 

 

Pastorale 

Incarnare i valori spirituali della GMG attraverso la conversione sinodale e 

un atteggiamento improntato all’ascolto, al dialogo e alla 

corresponsabilità.  

 



2.1. Valori spirituali 

1) Verità 
Il compito di appropriarci della nostra identità e di esprimerla si rivela tuttavia 

non sempre facile, poiché, dal momento che siamo peccatori, saremo sempre tentati 
dallo spirito del mondo, che si manifesta in modi diversi. […] Il primo di essi è 
l’abbaglio ingannevole del relativismo, che oscura lo splendore della verità e, 
scuotendo la terra sotto i nostri piedi, ci spinge verso sabbie mobili, le sabbie mobili 
della confusione e della disperazione. È una tentazione che nel mondo di oggi 
colpisce anche le comunità cristiane, portando la gente a dimenticare che «al di là di 
tutto ciò che muta stanno realtà immutabili; esse trovano il loro ultimo fondamento in 
Cristo, che è sempre lo stesso: ieri, oggi e nei secoli» (Gaudium et spes, 10; 
cf. Eb 13,8). Non parlo qui del relativismo inteso solamente come un sistema di 
pensiero, ma di quel relativismo pratico quotidiano che, in maniera quasi 
impercettibile, indebolisce qualsiasi identità.  

- Discorso di Papa Francesco, Incontro con i Vescovi dell’Asia, 17 agosto, (2014)  

 
Il relativismo è un modo di pensare secondo cui tutti i valori sono relativi e i giudizi su ciò 

che è buono o vero possono variare a seconda dei diversi criteri. Questo relativismo, fondato 
su valori pluralistici, permette alle emozioni e alle convinzioni personali di prevalere sui fatti 
oggettivi, dando origine al fenomeno della «post-verità» e alimentando ogni sorta di falsità. A 
volte, anche i cristiani, sotto le spoglie dell’amore e della comprensione, concedono troppo, 
tollerano troppe cose e cadono nel silenzio all’interno di un quadro relativistico. A questo 
proposito, la Gaudium et Spes insegna che «Il rispetto e l'amore deve estendersi pure a coloro 
che pensano od operano diversamente da noi nelle cose sociali, politiche e persino religiose», 
ma afferma chiaramente che 
«tale amore e amabilità non devono in alcun modo renderci indifferenti verso la verità e il 
bene» (28). Sulla stessa linea, San Giovanni Paolo II, nella sua enciclica Veritatis Splendor, che 
espone i fondamenti dell’insegnamento morale della Chiesa, offre un deciso rifiuto del 
relativismo: uomini e donne «cambiando «la verità di Dio con la menzogna» (Rm 1,25); viene 
allora offuscata anche la sua capacità di conoscere la verità e indebolita la sua volontà di 
sottomettersi ad essa. E così, abbandonandosi al relativismo e allo scetticismo (cf. Gv 18, 38), 
egli va alla ricerca di una illusoria libertà al di fuori della stessa verità» (Veritatis Splendor, 1). 

La GMG di Seul 2027 intende camminare insieme ai giovani in un mondo sommerso dalle 
menzogne, ascoltando attentamente le loro storie e accompagnandoli nel discernimento dei 
valori autentici, affinché possano scegliere con coraggio di vivere nella verità. 

 
Pertanto, dal valore fondamentale della verità scaturiscono tre temi di supporto: fede, 

martirio e missione, che saranno illustrati nella sezione seguente.  

 

 

  

http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19651207_gaudium-et-spes_it.html


[Motto] La verità vince ogni forma di menzogna  
"Il coraggio di cercare la verità" 

 
[1-1: Fede] 

 

- L’obiettivo non è semplicemente quello di presentare la “fede” come un concetto religioso, 
ma di invitare i giovani a incontrare Gesù Cristo come modello di “vera umanità”. 
Speriamo che i giovani siano incoraggiati a scoprire la verità attraverso questo incontro 
con Cristo, siano così attratti dalla bellezza di Cristo che è la Verità e trovino il coraggio di 
vivere testimoniando la verità, scegliendola nella loro vita quotidiana. 

- Cerchiamo inoltre di riflettere e riscoprire la fede dinamica e liberamente scelta dei primi 
fedeli cattolici coreani, che hanno incontrato Cristo e hanno reso testimonianza alla verità 
fino alla morte. 

 

① Riflettere: contemplare la vita e la fede dei primi cattolici in Corea 

② Testimoniare: discernere come questi primi credenti resistettero alle falsità strutturali del 
loro tempo e cercarono di vivere la verità che avevano scoperto nella fede 

 
③ Vivere/Attuare: incarnare fedelmente la verità trovata in Gesù Cristo oggi, prendendo 

come modello le vite dei primi credenti coreani 
- Riesame di come i primi antenati della Chiesa cattolica coreana hanno scoperto e 
vissuto la verità della fede attraverso varie forme di educazione, esperienza ed 
evangelizzazione 

- Saggezza per discernere la verità in mezzo alla confusione di oggi e coraggio 
per perseguirla, richiamando alla memoria le vite e la testimonianza dei primi cattolici 
coreani 



[1-2: Martirio] 

 
La Chiesa cattolica professa che il martirio, ovvero la disponibilità a sacrificare la propria vita 

per preservare la fede e rendere testimonianza alla verità, è «dono insigne e suprema 
prova di carità» (Lumen Gentium, 42). Alla luce di ciò, riesamineremo la testimonianza dei 
martiri coreani che hanno testimoniato una fede che trascende la morte e proclamano la 
vera speranza che perdura non solo in questa vita, ma anche nella vita eterna. 

① Riflettere: inculturare, modernizzare e accrescere il riconoscimento del martirio come la 
più alta testimonianza della verità 

② Testimoniare: attuare la chiamata al “martirio bianco” nella vita dei credenti di oggi 

③ Vivere/Attuare: proclamare al mondo, in termini contemporanei e accessibili, il 
significato e la speranza che si trovano in una vita che vince la morte 

 

- Occasione per riflettere sulla verità e su come potremmo viverla 
concretamente, condividendo il cammino insieme come comunità 

- Aumento del coraggio di resistere alla menzogna e di vivere alla ricerca della verità 
nel mezzo della vita quotidiana 

 

[1-3: Missione] 

 

- Lo scopo di questo tema di supporto non è quello di espandere la Chiesa in termini 
geografici, ma di creare una trasformazione positiva nel mondo stesso attraverso 
l'evangelizzazione, radicata nello spirito fondamentale del Vangelo. Ciò include 
influenzare i valori umani, i giudizi, le ideologie, gli stili di vita, le culture sociali e i sistemi. 

-Affinché la Chiesa possa evangelizzare il mondo dall'interno, è necessario innanzitutto che 
la Chiesa stessa e i cristiani siano evangelizzati e trasformati seguendo il Vangelo. 

- Nel contesto della società coreana, caratterizzata da una grande diversità religiosa, siamo 
chiamati a riflettere sul vero ruolo della religione e, a partire da tale riflessione, a cercare il 
dialogo e la cooperazione con persone di altre fedi. 



① Riflettere: pensare a livello personale e comunitario, sia interiormente sia esteriormente, 
alle barriere che ostacolano l’evangelizzazione del mondo per riformarle 

 
② Testimoniare: impegnarsi, a livello personale e comunitario, a diventare missionari che 

proclamano il Vangelo attraverso una vita autentica, sostenuti del coraggio 
necessario per superare le sfide del mondo 

 
③ Vivere/Attuare: definire e attuare obiettivi e piani concreti su come la Chiesa cattolica 

possa adempiere al proprio ruolo nella società coreana, sia prima che dopo la 
GMG di Seul 2027 

 

- Analisi e discernimento delle varie ideologie e correnti culturali che si oppongono alla 
verità, nonché nuove modalità di annuncio della verità come discepoli missionari 

- Definizione di percorsi d’azione personali e comunitari, basati sull’esperienza e sui frutti 
della GMG di Seul 2027, volti a trasformare la società in una comunità che cerchi 
attivamente la verità 



2) Amore 

Un essere umano è fatto in modo tale che non si realizza, non si sviluppa e non può 
trovare la propria pienezza «se non attraverso un dono sincero di sé». E ugualmente 
non giunge a riconoscere a fondo la propria verità se non nell’incontro con gli altri: 
«Non comunico effettivamente con me stesso se non nella misura in cui comunico 
con l’altro». Questo spiega perché nessuno può sperimentare il valore della vita senza 
volti concreti da amare. Qui sta un segreto dell’autentica esistenza umana, perché «la 
vita sussiste dove c’è legame, comunione, fratellanza; ed è una vita più forte della 
morte quando è costruita su relazioni vere e legami di fedeltà. Al contrario, non c’è 
vita dove si ha la pretesa di appartenere solo a sé stessi e di vivere come isole: in 
questi atteggiamenti prevale la morte». 

(Papa Francesco, Fratelli Tutti, 87) 

L'amore non è un valore esclusivo della Chiesa, ma un valore universale perseguito da tutta 
l'umanità. L'amore è la più fondamentale delle emozioni umane e nasce quando percepiamo 
l'altro come degno di valore. L'amore può essere classificato in tre tipi: l'amore edonistico o 
sentimentale (amor complacentiae), che rimane a livello di piacere e sentimento; l'amore 
egoistico (amor concupiscentiae), che si concentra sul proprio bene e sulla propria felicità; e 
l'amore benevolo (amor benevolentiae), che valorizza il bene dell'altro e cerca la 
conservazione e la prosperità di tutte le cose. Il tipo di amore che perseguiamo determina non 
solo la nostra vita individuale, ma anche la direzione della società nel suo insieme. Nei tempi 
attuali, segnati dal materialismo, dallo scientismo e dall’egocentrismo, l’amore è 
frequentemente ridotto a sentimentalismo o egocentrismo. Questo amore distorto assume 
spesso forme violente ed esclusive che difendono solo gruppi o individui specifici e alla fine 
porta a esiti nichilistici. In risposta, la Chiesa cattolica proclama l’amore benevolo, ovvero un 
amore universale e perfetto, basato sul duplice comandamento dell’amore di Dio e del 
prossimo, proclamato per la prima volta da Gesù Cristo (cf. Mt 22,37-40) e poi manifestato nel 
suo sacrificio sulla croce. 

Pertanto, il secondo valore fondamentale è l'amore, con i temi di supporto rappresentati 
dalla   vita, dalla famiglia e dall'ecologia. Questi sono argomenti chiave che sono emersi come 
valori essenziali nella società contemporanea. Riflettendo su di essi e mettendoli in pratica, i 
giovani di oggi saranno in grado di proclamare e testimoniare l'amore benevolo di Dio. La 
sezione seguente spiega più in dettaglio i temi di supporto di questo valore. 



[Motto] L'amore rispetta tutto il creato 

«Il coraggio di mettere in pratica l'amore» 

 

[2-1: Vita] 

 
- San Giovanni Paolo II, nella sua enciclica Evangelium Vitae, ha descritto le molteplici 

minacce senza precedenti alla vita nella società moderna come una «cultura della morte». Egli 
ha affermato che la radice di questa cultura e dei peccati che ne sono alla base risiede in una 
concezione distorta della libertà — una concezione che rivendica i diritti individuali senza 
legami di solidarietà o di connessione con gli altri, e che si discosta profondamente dalla verità 
e dal bene oggettivo. Di conseguenza, i giovani della Chiesa cattolica sono chiamati a 
discernere se, inconsapevolmente, siano diventati complici di questa cultura della morte. Sono 
inoltre invitati a proclamare e testimoniare la speranza e il valore di una cultura della vita, 
capace di trascendere l'influenza, spesso non riconosciuta, di questa distorsione mortale. 

 
① Riflettere: discernere le manifestazioni specifiche della cultura della morte nella società 

moderna, in particolare l’oggettivazione e la manipolazione artificiale della vita in 
tutte le sue forme, al fine di riscoprire il vero significato e il valore della vita 

 
② Testimoniare: accompagnare i giovani che soffrono di varie forme di dolore fisico e 

psicologico 
- Andare oltre la semplice proclamazione dell’importanza della vita, ricordando, 

pregando e condividendo la sofferenza dei giovani 

 
③ Vivere/Attuare: resistere alla coercizione sociale che sfrutta i giovani e promuove una 

comprensione distorta della sessualità, offrendo accompagnamento a coloro che 
soffrono di varie forme di dipendenza generate da tale coercizione 

 

- Riflessione e applicazione della vera libertà attraverso la trasmissione della prospettiva 
etica cristiana in modi che trovino riscontro nel modo di pensare, nel linguaggio e nei 
modelli espressivi dei giovani 

- Analisi dei valori etici distorti perseguiti dagli individui e dalla società odierna e capacità 
dei giovani di discernere criticamente tali distorsioni attraverso la lente del cristianesimo, 
affinché possano superare attivamente la cultura della morte e vivere pienamente 



[2-2: Famiglia] 

 

- Considerando le numerose crisi che le famiglie devono affrontare nella società moderna, ci 
impegniamo a riflettere sul vero significato della famiglia e a manifestarlo in modo 
concreto. In particolare, condividiamo e proclamiamo i valori del Vangelo affinché le 
famiglie possano imparare ad amarsi l’una l’altra. 

- Rendiamo testimonianza degli sforzi d'amore tra i membri delle famiglie che prendono 
come modello la Sacra Famiglia. 

 
① Riflettere: accompagnare i giovani che vivono crisi familiari (comprendere le crisi 

affrontate dalle varie strutture familiari della società moderna e aiutare i giovani 
a incarnare il vero significato, il valore e la felicità della famiglia) 

 

② Testimoniare: promuovere la comunione e l’amore tra i membri della famiglia e tra le 
generazioni 

 
③ Vivere/Attuare: suggerire concretamente come i giovani possano formare una famiglia e 

riscoprire il senso della vita attraverso la famiglia 

 

- Esame delle caratteristiche delle visioni moderne sull'amore e sulla famiglia plasmate dai 
mutevoli valori sociali, identificazione delle questioni nascoste e delle cause sottostanti, 
e riflessione sugli sforzi della Chiesa per consolare e aiutare i giovani a superare le 
difficoltà economiche e sociali 

- Riscoperta del desiderio intrinseco dell’uomo di amore e risveglio della sete di vero 
amore e di famiglie sante, ispirate da modelli e testimonianze della visione cristiana 
della famiglia 

[2-3: Ecologia] 

 
- Insieme ai giovani cattolici di tutto il mondo, riflettiamo sulle cause profonde della crisi 

climatica globale e sugli sforzi collettivi che l'umanità deve compiere per superarla. 
Inoltre, proclamiamo e mettiamo in pratica autentici valori ecologici e la necessità di una 
trasformazione degli atteggiamenti umani nei confronti dell'ambiente. 

① Riflettere: contemplare le crisi che la comunità umana deve affrontare, le loro cause profonde, 

e al contempo, considerare come instaurare un nuovo rapporto tra Dio, l’umanità e la natura – 

noto come “conversione ecologica” – ed esplorare modi concreti per proteggere la nostra casa 

comune, la Terra 

 
② Testimoniare: cercare di plasmare la Giornata Mondiale della Gioventù secondo la 

spiritualità ecologica e di proclamarne il valore al mondo, tenendo conto che sia 
la fase preparatoria sia la GMG stessa possono fungere da potente 
testimonianza evangelica della cura della nostra casa comune 

 
③ Vivere/Attuare: riconoscere che le questioni ecologiche non possono essere risolte solo 

con gli sforzi individuali, ma richiedono l’impegno dell’intera umanità, e 



proclamare un’ecologia integrale che cerchi di superare i problemi sociali, le 
contraddizioni strutturali e le disuguaglianze che danno origine alle crisi 
ecologiche, sulla base di una consapevolezza universale della spiritualità 
ecologica 

 

- Una diagnosi obiettiva delle questioni ecologiche che si stanno manifestando nella 
società moderna, insieme alle sofferenze e ai danni che ne derivano per l’umanità 

- Diffusione e formazione sugli insegnamenti costantemente praticati dalla Chiesa, che 
evidenziano come i problemi ecologici, pur essendo di natura sociale, richiedano anche 
l’impegno individuale per essere risolti, nonché la coltivazione della volontà di mettere 
in pratica tali insegnamenti 

-  Promozione e attuazione di iniziative collettive per preservare l'ambiente e affrontare 
la gravità delle questioni ambientali prima, durante e dopo la GMG 



3) Valore fondamentale 3 - Pace 

Che il 2025 sia un anno in cui cresca la pace! Quella pace vera e duratura, che 
non si ferma ai cavilli dei contratti o ai tavoli dei compromessi umani. Cerchiamo 
la pace vera, che viene donata da Dio a un cuore disarmato: un cuore che non si 
impunta a calcolare ciò che è mio e ciò che è tuo; un cuore che scioglie l’egoismo 
nella prontezza ad andare incontro agli altri; un cuore che non esita a riconoscersi 
debitore nei confronti di Dio e per questo è pronto a rimettere i debiti che 
opprimono il prossimo; un cuore che supera lo sconforto per il futuro con la 
speranza che ogni persona è una risorsa per questo mondo. 
Il disarmo del cuore è un gesto che coinvolge tutti, dai primi agli ultimi, dai piccoli 
ai grandi, dai ricchi ai poveri. A volte, basta qualcosa di semplice come «un 
sorriso, un gesto di amicizia, uno sguardo fraterno, un ascolto sincero, un servizio 
gratuito». Con questi piccoli- grandi gesti, ci avviciniamo alla meta della pace e vi 
arriveremo più in fretta, quanto più, lungo il cammino accanto ai fratelli e sorelle 
ritrovati, ci scopriremo già cambiati rispetto a come eravamo partiti. Infatti, la 
pace non giunge solo con la fine della guerra, ma con l’inizio di un nuovo mondo, 
un mondo in cui ci scopriamo diversi, più uniti e più fratelli rispetto a quanto 
avremmo immaginato. 

(Papa Francesco, Messaggio per la LVIII Giornata Mondiale della Pace) 

 
Per perseguire la verità, rispettare e promuovere la vita umana, abbiamo bisogno anche di 

una pace autentica. Come afferma il Catechismo della Chiesa cattolica, la pace non significa 
semplicemente assenza di guerra, né si limita al mantenimento di un equilibrio delle forze 
contrastanti (cf. 2304). Senza la tutela dei beni delle persone, la libera comunicazione, il 
rispetto della dignità degli individui e dei popoli e la fratellanza radicata nella solidarietà umana 
universale, la pace non può essere raggiunta nel mondo (cf. 2304). A tal fine, la GMG Seul 
2027 intende riflettere e mettere in pratica atteggiamenti che rinuncino a ogni forma di 
violenza e di azione spietata e che rispettino i diritti e i doveri umani alla luce della vita e degli 
insegnamenti di Gesù Cristo, che ha rivelato il vero significato della pace sulla croce. Inoltre, al 
fine di realizzare la vera fraternità e la solidarietà sociale sollecitate da Papa Francesco nella 
sua enciclica Fratelli Tutti, cerchiamo di esplorare attivamente metodi di costruzione della 
pace accompagnando i poveri e coloro che soffrono, in particolare i giovani esposti a varie 
forme di violenza moderna, con l’amore di Gesù Cristo. 

 

Pertanto, il terzo valore fondamentale è la pace, i cui temi di riferimento sono la 
riconciliazione, la giustizia e il bene comune. La sezione seguente illustra i temi di riferimento di 
questo valore. 

 

 

  



[Motto] La pace si oppone a ogni forma di violenza 
“Il coraggio di raggiungere la pace” 

[3-1: Riconciliazione] 

- I conflitti in corso tra Israele e il Medio Oriente, la guerra tra Russia e Ucraina, le 
questioni relative all’immigrazione, la discriminazione razziale e le dispute silenziose tra 
nazioni derivanti dal commercio e dalla diplomazia, così come il conflitto nella penisola 
coreana, una nazione divisa, possono essere descritti come conflitti radicati che 
trascendono le generazioni. Cerchiamo di contemplare la realtà della penisola coreana, 
dove questi conflitti sono chiaramente evidenti, e di concretizzare aspirazioni e azioni 
concrete non solo per la riconciliazione di una nazione, ma anche per la pace e la 
riconciliazione in tutto il mondo. 

 
① Riflettere: meditare sui vari aspetti di come perseguire la pace nella penisola coreana, 

intrappolata in conflitti radicati; riflettere ulteriormente sulle radici dei conflitti 
sociali causati dall’ideologia e dagli interessi particolari; ed esplorare il significato 
della pace evangelica e i metodi per superare il conflitto 

 
② Testimoniare: cercare soluzioni concrete e pratiche per affrontare la sofferenza di coloro 

che sono colpiti dalla guerra ed esplorare modi specifici per testimoniare la pace 
evangelica nella vita quotidiana, superando ogni forma di conflitto 

 
③ Vivere/Attuare: riconoscere il dolore e le difficoltà reali affrontate dai disertori e dai 

rifugiati nordcoreani, nonché elaborare piani concreti per camminare al loro 
fianco 

[3-2: Giustizia] 

- La riconciliazione non è qualcosa che si realizza solo nei rapporti tra le nazioni, ma deve 

essere praticata nella società, dove le persone soffrono a causa di varie forme di ingiustizia 

profondamente radicata, assurdità, crimini e violenza. Pertanto, cerchiamo di riflettere sulle 

strutture politiche, economiche e sociali che rendono possibili le ingiustizie e minano la 

dignità umana, proclamando e testimoniando al contempo il vero significato della giustizia, 

come rivelato negli insegnamenti di Gesù Cristo ed espresso nel linguaggio e nel contesto del 

nostro tempo. 

 
① Riflettere: esaminare le diverse forme di ingiustizia che i giovani affrontano oggi, 

indagarne le cause e le loro radici, e allo stesso tempo, riflettere sui principi 
evangelici e sui criteri di giudizio necessari per realizzare e promuovere la 
dignità umana 

 
② Testimoniare: meditare su ciò che costituisce una testimonianza evangelica in grado di 

superare le varie forme di ingiustizia ed esplorare metodi pratici per realizzarla 
concretamente 

 



③ Vivere/Attuare: accompagnare i giovani che subiscono varie forme di violenza (rapimenti, 
sfruttamento, criminalità organizzata, tratta di esseri umani, abusi sessuali, 
indottrinamento politico, povertà estrema che viola i diritti umani fondamentali, 
ecc.), in particolare i giovani che soffrono in quanto immigrati e rifugiati 

[3-3: Bene comune] 

- La Chiesa cattolica promuove e concretizza iniziative comunitarie che consentono agli 
esseri umani di vivere pienamente nella dignità ricevuta da Dio. In questo contesto, il bene 
comune non significa semplicemente la condivisione dei beni materiali all’interno di una 
comunità. Il bene comune è piuttosto un concetto che comprende dimensioni spirituali e 
morali, che vanno dal rispetto dei diritti e dei doveri degli individui allo sviluppo e alla 
realizzazione di tutta l’umanità. Pertanto, «Il bene comune non consiste nella semplice 
somma dei beni particolari di ciascun soggetto del corpo sociale. Essendo di tutti e di 
ciascuno è e rimane comune, perché indivisibile e perché soltanto insieme è possibile 
raggiungerlo, accrescerlo e custodirlo, anche in vista del futuro» (Compendio della 
Dottrina Sociale della Chiesa Cattolica, 164). Sono molti i settori in cui il bene comune è 
necessario, ma la GMG di Seul 2027 presterà particolare attenzione al mondo digitale di 
oggi, in rapida evoluzione. Esamineremo tutte le forme di discriminazione, esclusione, 
manipolazione e sfruttamento che si verificano online, e testimonieremo e proclameremo i 
valori evangelici necessari al progresso tecnologico e a una cultura digitale orientata al 
bene comune. 

 
① Riflettere: meditare sul significato del “condividere la vita insieme” oggi, cioè sulla 

dimensione comunitaria dell’umanità, in particolare sulle cause e le radici dei mali 
sociali e psicologici che ostacolano la realizzazione della fraternità umana e della 
solidarietà sociale 

② Testimoniare: praticare l’amore fraterno e la solidarietà sociale nei nostri rispettivi ambiti di 
vita, in particolare cercando modi concreti per contrastare la manipolazione, lo 
sfruttamento e la violenza nel mondo digitale, e accompagnare i giovani che 
soffrono online affinché possano arrivare a vivere una vita piena 

③ Vivere/Attuare: scoprire i modi per superare i pericoli nascosti nel rapido progresso 
tecnologico attraverso la vera fraternità e la solidarietà sociale, nonché 
proclamare e dimostrare questi modi nella vita dei giovani 

 

- Aumento della consapevolezza dell’ingiustizia sociale e della necessità di pace 
attraverso la conoscenza della divisione unica della Corea e di altri conflitti 
internazionali 

- Dichiarazione del valore e del significato della giustizia affrontando non solo la 
divisione della Penisola Coreana, ma tutte le forme di conflitto profondamente radicate 
nella società 



2.2. Incarna i valori spirituali attraverso la conversione sinodale 

Dopo che Papa Francesco ha annunciato, durante la Messa missionaria della GMG di 
Lisbona 2023, che Seul sarebbe stata la prossima città ospitante, molti giovani in Corea – 
specialmente quelli ispirati dalla GMG e pieni di speranza per una Chiesa più sinodale – hanno 
avviato una riflessione profonda e continuativa. Il loro obiettivo è quello di rinnovare la 
pastorale dei giovani e dei giovani adulti all’interno della Chiesa cattolica coreana, guardando il 
tutto dal punto di vista degli stessi giovani. I giovani che si sono riuniti nel Gruppo di Ricerca 
Preliminare hanno identificato quattro aspetti chiave per guidare sia il rinnovamento dei giovani 
come membri attivi e appassionati della Chiesa, sia l’impegno della Chiesa ad accompagnarli – 
non solo durante la preparazione alla GMG, ma anche oltre il 2027. Questi quattro aspetti si 
basano sulle osservazioni formulate dall’arcivescovo Pietro Soon-Taick Chung, Ordinario di 
Seul e presidente del Comitato Organizzatore Locale (COL) della GMG 2027 di Seul, in 
occasione del Congresso Internazionale di Pastorale Giovanile (23-25 maggio 2024) tenutosi a 
Roma, che ha rappresentato anche il primo incontro preparatorio internazionale per la GMG 
2027 di Seul. La Chiesa immaginata nelle riflessioni di questi giovani incarna un’identità e un 
atteggiamento rinnovati, essenziali per vivere i tre valori spirituali fondamentali e i nove temi di 
supporto sopra menzionati. Di seguito è riportata una sintesi della loro proposta. 

1) Una festa dell’incontro 

La GMG Seul 2027 è una festa dell’incontro. È un luogo in cui i giovani incontrano altri giovani, 
la comunità ecclesiale, il Papa e, soprattutto, Dio, nella gioia. L’incontro tra i giovani e tutti i 
membri della Chiesa è in linea con il valore cattolico dell’universalità ed esprime lo spirito del 
sinodo, un cammino condiviso insieme. La GMG Seul 2027 promuove incontri basati su questo 
atteggiamento sinodale, a partire dalla nostra preparazione. Ciò porterà a un rinnovamento 
della pastorale giovanile nella Chiesa in Corea, che negli ultimi anni ha mostrato segni di 
declino. 

2) Un campo di missione 

La Corea del Sud è il primo Paese a ospitare la GMG in una cultura tradizionalmente non 
cristiana, e il secondo Paese asiatico a farlo dopo le Filippine. La pacifica convivenza di varie 
religioni nel Paese riflette la volontà di Dio di unità nella diversità. I giovani, protagonisti della 
GMG, sono aperti alla comunicazione e al dialogo con persone di ogni fede; in questo contesto, 
i cuori aperti dei giovani di Seul favoriranno il dialogo interreligioso e interculturale nonché 
l'armonia. 

Il percorso verso la GMG in Corea del Sud è anche un'occasione per affrontare la diffusa 
sfiducia e delusione nei confronti della religione. Questa sfiducia è dovuta al fatto che le 
religioni, compreso il cattolicesimo, non riescono a dimostrare i valori positivi della religione alle 
persone non religiose. Pertanto, attraverso il percorso della GMG Seul 2027, la Chiesa cattolica 
in Corea può mostrare come ascolta e accoglie le voci dei giovani e delle persone vulnerabili, e 
come condivide un messaggio di speranza. In questo modo, può contribuire a trasformare le 
percezioni negative dei non credenti e invitarli a incontrare l’amore misericordioso di Dio e la 
bellezza del Vangelo. 



3) Un pellegrinaggio di speranza 

La GMG Seul 2027 è significativa in quanto continua lo spirito del Giubileo 2025. Il Giubileo si 
celebra tra la GMG di Lisbona 2023 e quella di Seul 2027, il che significa che lo celebriamo 
mentre ci prepariamo per la prossima GMG. Nella sua bolla del 2025 che proclama l’Anno 
Giubilare, Papa Francesco ha sottolineato che il ruolo della Chiesa cattolica oggi è quello di 
leggere i segni dei tempi e discernere la volontà del Signore – vale a dire la speranza – tra le 
sfide della nostra epoca. Ha affermato: «Oltre ad attingere la speranza nella grazia di Dio, 
siamo chiamati a riscoprirla anche nei segni dei tempi che il Signore ci offre» (Spes Non 
Confundit, 7). Il defunto Santo Padre desiderava inoltre che il Giubileo e la GMG «possano far 
incontrare Gesù a tanti giovani, anche tra quelli che normalmente non frequentano la Chiesa, 
portando loro il messaggio della speranza» (Papa Francesco, Discorso del Santo Padre 
Francesco ai partecipanti al Congresso internazionale di pastorale giovanile promosso dal 
Dicastero per i Laici, la Famiglia e la Vita, 25 maggio 2024). Preghiamo affinché il Giubileo e 
la GMG diventino occasioni di un continuo incontro personale con Gesù nella vita dei giovani. 
Per farlo, la Chiesa cattolica deve essere una compagna che empatizzi sinceramente con il 
dolore dei giovani, li ascolti attentamente e li inviti in uno spazio dove, attraverso la solidarietà, 
possano guarirsi a vicenda in Dio. 

La GMG di Seul 2027 sarà un pellegrinaggio di speranza, per ricordare ai giovani che non 
sono soli: che altri giovani, i credenti adulti, la Chiesa e Dio sono tutti al loro fianco. Trasmetterà 
e custodirà la scintilla di speranza accesa dal Giubileo. 

4) Un cammino pastorale verso una Chiesa giovane 

Uno dei frutti della GMG è il rinnovamento della Chiesa cattolica come Chiesa giovane. Questo 

significa una Chiesa in cui la generazione giovane, dotata della giovinezza e della vitalità di 
Gesù Cristo, e gli adulti maturi che si sforzano di vivere la giovinezza di Cristo, collaborano 
insieme. La GMG di Seul 2027 può quindi essere vista come «il momento più significativo» per 
la Chiesa in Corea per tornare all’amore di Dio. «Essere giovani, più che un’età, è uno stato del 
cuore. Quindi, un’istituzione antica come la Chiesa può rinnovarsi e tornare ad essere giovane 
in diverse fasi della sua lunghissima storia. In realtà, nei suoi momenti più tragici, sente la 
chiamata a tornare all’essenziale del primo amore» (Christus Vivit, 34). A tal fine, la GMG sarà 
un’occasione per portare la vitalità giovanile nella Chiesa e fungere da catalizzatore per la 
creazione di una Chiesa giovane. 



3. Attività preparatorie ispirate ai valori spirituali 

3.1. Attività per la GMG 

3.1.1. Pellegrinaggio dei simboli della GMG – Croce e icona della GMG 
 

La croce e l’icona della GMG custodite nella Cattedrale di Myeongdong 

 

La GMG prevede sempre due simboli: la Croce della GMG e l’Icona della Vergine Maria. 
Nel 1983, al termine dell’Anno Santo della Redenzione, San Giovanni Paolo II consegnò ai 

giovani la croce di legno alta 3,8 metri, che era stata il simbolo dell’Anno Santo. Da allora, 
questa Croce della GMG ha viaggiato non solo attraverso le successive città ospitanti, ma 
anche in vari luoghi del continente ospitante e di altre regioni, diffondendo la buona novella 
della salvezza umana attraverso la morte e la risurrezione di Cristo e trasmettendo al mondo 
l’amore del Signore e la speranza per il futuro. 

L'icona della GMG è una copia dell'icona della Salus Populi Romani ed è stata donata ai 
giovani da San Giovanni Paolo II a Roma nel 2000. Il Papa voleva ricordare ai giovani che 
vivono in circostanze difficili che non sono mai soli. Proprio come Gesù affidò Giovanni alla 
Vergine sulla croce, i giovani possono contare su Maria. Da allora, questa icona ha sempre 
accompagnato la Croce della GMG nel suo pellegrinaggio. 

I due simboli sono stati consegnati alla delegazione coreana il 24 novembre 2024, nel corso 
di una cerimonia tenutasi in Vaticano, e i giovani dell’Arcidiocesi di Seul li hanno accolti con 
gioia in occasione dell’evento di benvenuto alla Croce e all’Icona della GMG, tenutosi nella 
Cattedrale di Myeongdong il 29 novembre. Successivamente, i due simboli hanno visitato le 
diocesi di Incheon, Daegu e Suwon prima di intraprendere il loro pellegrinaggio internazionale. 



1) Pellegrinaggio internazionale (2025-2026.01) 

La Croce e l’Icona della GMG saranno in tournée all’estero per tutto il 2025. Il pellegrinaggio 
dei simboli si svolge solitamente all’interno del continente del paese ospitante; quest’anno 
toccherà quindi diversi Paesi dell’Asia. Le tappe includono Bangladesh, Giappone, Filippine, 
Taiwan, Timor Est, Thailandia, Indonesia e Australia. Considerando che sono trascorsi 32 anni 
dalla GMG di Manila del 1995 nelle Filippine e che la maggioranza della popolazione in questi 
Paesi professa altre religioni, come il buddismo, l’induismo, l’islam o lo shintoismo, questo 
pellegrinaggio asiatico dei simboli della GMG riveste un grande significato. 

2) Pellegrinaggio in Corea (febbraio 2026 - maggio 2027) 

Dopo il pellegrinaggio internazionale, a partire da febbraio 2026 avrà inizio il pellegrinaggio 
coreano. I simboli della GMG visiteranno 15 diocesi, esclusa l’Arcidiocesi di Seul, seguendo il 
ritmo di una diocesi al mese, trasmettendo speranza e amore per sostenere ciascuna diocesi 
nei preparativi per le Giornate nelle Diocesi. Infine, nel giugno 2027, la Croce e l’Icona della 
GMG faranno ritorno nell’Arcidiocesi di Seul, visitando i 19 vicariati prima dell’evento principale. 

 
La Via Crucis durante l'evento di benvenuto della Croce e dell'Icona della GMG 



3.1.2. Sviluppo dei valori spirituali della GMG 

1) Indagine di riferimento sulla percezione dei giovani (2025) 
 

Come menzionato nella prefazione dell’arcivescovo, il coraggio insito nel tema proposto da 
Papa Francesco, «Abbiate coraggio: io ho vinto il mondo!» (Gv 16,33), si manifesta 
concretamente in tre modi diversi. In primo luogo, si manifesta nel coraggio dei giovani che 
incontrano personalmente Gesù, l’unica e vera Verità, e cercano continuamente la verità 
combattendo ogni falsità. In secondo luogo, si manifesta nel coraggio di mettere in pratica, per 
Dio e per il prossimo, l’amore infinito di Gesù, sperimentato attraverso la conoscenza di Lui. 
Infine, attraverso questo incontro con la Verità e l’Amore, ci viene dato il coraggio di 
proclamare al mondo la vera pace, che può essere ricevuta solo da Cristo. Promuovere questi 
valori spirituali è essenziale nel cammino verso la GMG di Seul 2027. In particolare, è 
necessaria una ricerca per aiutare i giovani coreani a partecipare più profondamente al 
cammino della GMG e a portare i frutti dello Spirito Santo. A tal fine, è in corso un'indagine di 
riferimento sulla percezione dei giovani, ideata da ricercatori esperti all'interno della Chiesa, 
volta a comprendere la vita dei giovani coreani da una prospettiva intrinseca, relazionale, 
strutturale e trascendentale-spirituale, nonché a analizzare le loro difficoltà e i loro sogni 
specifici. La progettazione della ricerca, la pianificazione e l'indagine stessa si svolgono nella 
prima metà dell'anno, mentre l'analisi e le presentazioni dei risultati basate su questi dati 
avranno luogo nella seconda metà. 

 

  



2) Festival Accademico Giovanile (2026) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Riunione di pianificazione per i volontari preparatori 

È in fase di preparazione anche un festival accademico giovanile auto-organizzato. I giovani, 
provenienti principalmente dal Team Spiritualità della GMG Seul 2027, utilizzeranno i risultati 
dell’indagine di base sulla percezione dei giovani per condurre una propria ricerca e 
organizzare un simposio volto a incarnare i valori e la spiritualità della GMG. Questo simposio è 
previsto per la fine del 2025 o l’inizio del 2026. 



3.1.3. Catechesi della GMG 
 

Formazione per i volontari preparatori 

La GMG è nata con l’obiettivo di essere al servizio dei giovani. Infatti, le passate edizioni 
della GMG sono state utilizzate in modo eccellente come strumenti per la pastorale giovanile e 
la catechesi. Anche noi possiamo rinnovare la pastorale giovanile attraverso la GMG Seul 2027 
e, grazie ad essa, la Chiesa coreana potrà rinascere come comunità giovane e vivace. In 
questo contesto, la catechesi per i giovani deve svolgersi non solo durante i tre giorni di 
catechesi guidati dai vescovi durante la GMG, ma anche durante tutto il triennio di 
preparazione. Il documento della Chiesa che costituisce la base di questa catechesi è Christus 
Vivit, pubblicato da Papa Francesco il 
2 aprile 2019. Questo documento è sia l’esortazione apostolica post-sinodale a seguito 
dell’Assemblea Generale Ordinaria del Sinodo dei Vescovi sul tema dei giovani del 2018, sia 
una lettera del Papa ai giovani di questo mondo e all’intero Popolo di Dio. Presenta il significato 
cristiano della gioventù e dell’essere giovani, ci aiuta a comprendere i giovani di oggi e 
proclama l’amore di Dio e la speranza della salvezza attraverso Cristo direttamente ai giovani. 
Inoltre, questo documento guida l’orientamento della pastorale giovanile nella Chiesa e ci 
chiede di aiutare i giovani a incontrare Dio per ascoltare e discernere la Sua chiamata. Il COL 
intende presentare ai giovani la visione spirituale della GMG Seul 2027 — verità, amore e pace 
— attraverso la catechesi e la formazione dei volontari basata su Christus Vivit, e guidare i 
giovani alla maturità attraverso l'interiorizzazione di questi valori spirituali. 



A. Christus Vivit Workbook 
 

 

Il Comitato Organizzatore Locale della GMG Seul 2027 ha formato 
il primo gruppo di 240 volontari preparatori nel 2024, basandosi 
sull’esortazione apostolica Christus Vivit. Attingendo a questa 
esperienza, abbiamo sviluppato un quaderno di lavoro che può 
essere utilizzato per la pastorale giovanile e la formazione dei 
volontari nelle diocesi, nei vicariati e nelle parrocchie, con l’intenzione 
di distribuirlo nel corso del 2025. Useremo questo manuale per 
formare il secondo gruppo di volontari preparatori nel 2025 e stiamo 
incoraggiando ogni parrocchia a servirsi dello stesso strumento per 
formare i volontari della GMG e per la pastorale giovanile. Abbiamo 
anche in programma di tradurlo nelle lingue ufficiali della GMG 
(inglese, spagnolo, francese, ecc.) per formare i volontari che non 
parlano coreano.



B. Christus Vivit Audiolibro 
 

Registrazione dell'audiolibro nello studio della Casa Editrice Cattolica 

 
Il COL pubblicherà un audiolibro in coreano nel 2025, registrato con i giovani e con l’aiuto di 

volontari provenienti da un gruppo di doppiatori cattolici. La GMG Seul 2027 sta lavorando 
all’audiolibro per aiutare i giovani ad accedere facilmente al documento del Papa e, soprattutto, 
per consentire ai giovani con disabilità di leggere il documento insieme agli altri. Attraverso 
questo, miriamo a incarnare concretamente il valore del bene comune nella nostra catechesi 
per raggiungere la pace. 

 

3.1.4. Ministero liturgico della GMG 

La GMG è un evento di grande portata, tanto da essere inserito nel Guinness dei primati. 
Inoltre, la GMG di Seul 2027 è anche la prima GMG a svolgersi in un Paese non cristiano. Gli 
sforzi del Comitato Organizzatore Locale (COL) e dei fedeli sono importanti, ma soprattutto 
dobbiamo pregare affinché lo Spirito Santo ci guidi in questo cammino e ci prepari in modo 
gradito a Dio, chiedendo l'intercessione di Vergine Maria e dei santi. A tal fine, il COL incoraggia 
tutti a pregare, sia attraverso la preghiera di preparazione alla GMG Seul 2027, sia 
partecipando al Movimento dei 200 milioni di rosari, sia aderendo a una Giornata di preghiera. 
Offrire preghiere rappresenta di per sé un modo per partecipare profondamente alla GMG, 
poiché la fede è un elemento essenziale nella ricerca della verità di Dio. 

  



1) Preghiera per i giovani - Preghiera di preparazione alla Giornata Mondiale della Gioventù 
di Seul 2027 

 

Il Comitato Organizzatore Locale (COL) ha redatto una preghiera in vista della preparazione 
della GMG di Seul 2027, che ha ricevuto l’approvazione ecclesiastica dall’arcivescovo Chung il 
23 gennaio 2024. Tale preghiera viene recitata quotidianamente dal COL e costituisce la 
preghiera di apertura o di chiusura di tutte le riunioni relative alla preparazione della GMG. Ogni 
parrocchia recita inoltre questa «Preghiera per i giovani» prima o dopo la Messa dei giovani 
della domenica. A partire dal 2026, tutte le parrocchie dell’Arcidiocesi la reciteranno prima o 
dopo ogni Messa. 

 

2) Movimento dei 200 milioni di rosari (dal 2024 in poi) 
L'11 febbraio 2024 il COL ha avviato la promozione del Movimento dei 200 milioni di rosari 

nell'Arcidiocesi di Seul, rivolgendosi a tutte le parrocchie, le istituzioni e gli ordini religiosi del 
territorio. Incoraggiamo inoltre tutti i partecipanti a recitare, dopo il rosario, la Preghiera per i 
Giovani. I rosari offerti a Seul vengono raccolti attraverso il sito web ufficiale della GMG Seul 
2027 (https://wydseoul.org). Alla fine di marzo 2025, erano stati offerti circa 26 milioni di rosari. 
A partire dallo stesso mese, anche la Diocesi di Suwon e l’Arcidiocesi di Daegu hanno deciso 
di partecipare al Movimento. La GMG Seul 2027 è un evento per il quale l’intera Chiesa in 
Corea si sta preparando attraverso la preghiera con la Beata Vergine Maria. Speriamo di 
estendere il movimento ad altre diocesi in Corea e, in futuro, a livello internazionale. 

 
 

  

https://wydseoul.org/


4) Giornata di preghiera per la GMG di Seul 2027 (gennaio 2025 – agosto 2027) 

L'arcivescovo Pietro Soon-taick Chung, presidente del Comitato Organizzatore Locale (COL), 
ha designato la quarta domenica di ogni mese nell'Arcidiocesi di Seul come Giornata di 
preghiera per la GMG. Ogni parrocchia celebrerà una Messa la quarta domenica di ogni mese 
con l'intenzione di garantire il successo dell'organizzazione della GMG di Seul 2027. Inoltre, 
l'ultima preghiera dei fedeli di quella Messa sarà una preghiera scritta direttamente dai giovani 
sulla base dell'intenzione di preghiera dell'arcivescovo e revisionata dal COL. 

[2025] Per tutti i giovani della Corea 

Gen. Per tutti i giovani del Paese  

 

Feb. 

Per i giovani che rientrano a scuola o compiono i primi passi nel 
mondo del lavoro 

Il mese prima 
del nuovo 
semestre 

Marzo 

Per le comunità diocesane e parrocchiali che accolgono e 

accompagnano i giovani 

Giubileo dei 

Consigli 

pastorali 

Aprile 

Per i giovani che hanno a cuore la nostra casa comune, la Terra 
Giornata 

dell'albero/Pasqua 

Maggio 

 

Per i giovani con disabilità 
Giubileo 

delle 

persone con 

disabilità 

Giugno Per la Chiesa in Corea del Nord e i giovani nordcoreani 80 anni di 

divisione 

Luglio 
Per i giovani della diocesi in occasione del Giubileo della Gioventù Giubileo della 

Gioventù 

Agosto Per i giovani caduti nella disperazione 
Giubileo dei 
Pellegrini 

Sett. Per tutti coloro che accompagnano i giovani nella loro crescita 
 

Ott. 
Per i giovani che devono affrontare l'ammissione all'università e le 
scelte professionali 

Mese prima del 
CSAT 

Nov. Per tutti i giovani che sono venuti a mancare 
Le anime del 

Purgatorio 

Dic. A tutti i giovani che si preparano al matrimonio Festa della 

Sacra Famiglia 



[2026] Per tutti i giovani del mondo 

Gen. Per tutti i giovani vittime di violenza 

Feb. Per tutti i giovani emarginati che subiscono l’esclusione per motivi economici 

Marzo Per tutti i giovani influenzati da ideologie secolari distorte 

Aprile Per tutti i giovani che vivono difficoltà a causa della guerra 

Maggio 
Per tutti i giovani che lottano per difendere la sacralità della vita di fronte all'aborto e alle 
questioni legate all'identità sessuale 

Giugno A tutti i giovani che si impegnano per l'armonia tra le generazioni 

Luglio Per tutti i giovani che affrontano la vita nell'era digitale 

Agosto Per i giovani immigrati e rifugiati 

Sett. Per i giovani, affinché discernano con precisione la propria vocazione 

ottobre Per tutti i giovani che rendono testimonianza al Vangelo 

Nov. Per tutti i giovani discriminati a causa della religione o dell’etnia  

Dic. Per tutti i giovani feriti dalla criminalità che cercano la grazia per superarla 

  

Per il successo della GMG di Seul 2027 

Gen. Per una Chiesa che accoglie e ama i giovani 

Feb. Per la società coreana che si prepara alla GMG 

Marzo Per le istituzioni governative e le organizzazioni sociali che collaborano alla GMG 

Aprile Per le comunità locali (vicariati, parrocchie) che si preparano alla GMG 

Maggio Per tutti i giovani coreani che si preparano alla GMG 

Giugno Per tutti i volontari della GMG 

Luglio Per tutti i giovani del mondo che si preparano al pellegrinaggio alla GMG 



3.1.5. Pastorale culturale e artistica 

Il Comitato Organizzatore Locale della GMG Seul 2027 intende trasformare gli eventi culturali 
e artistici in luoghi di comunione, affinché questa GMG possa essere una festa di incontri. 
Inoltre, mira a sfruttare questi eventi come occasione per scoprire, promuovere e sostenere i 
giovani artisti cattolici. Questi eventi non solo favoriranno la comunione tra i giovani, ma 
saranno anche luoghi di evangelizzazione. Verità, amore e pace saranno presentati, 
approfonditi e condivisi con i giovani in modo più accessibile. 

1) Concorso per la canzone tema della GMG Seul 2027 
 

I coreani esultano durante la Messa di chiusura della GMG di Lisbona 2023, quando Seul, in Corea del Sud, è 

stata annunciata come prossima città ospitante 

 

Il COL, in collaborazione con la Catholic Peace Broadcasting Corporation, organizzerà un 
concorso per individuare una canzone originale (testo e musica) che ne colga il significato e il 
tema della GMG Seul 2027. Il concorso è aperto ai giovani di tutto il mondo: chiunque può 
partecipare, indipendentemente dalla religione, dalla regione o dal Paese di provenienza. Non 
ci sono inoltre restrizioni per quanto riguarda il genere musicale. I criteri di selezione tengono 
conto non solo del contenuto, ma anche del valore artistico, della popolarità, della facilità di 
traduzione in più lingue, del potenziale coreografico e della facilità di esecuzione e della 



compatibilità con gli arrangiamenti corali. Dopo che il Comitato Organizzatore Locale (COL) 
avrà effettuato una prima selezione, il Dicastero per i Laici, la Famiglia e la Vita (DLFV), 
dicastero vaticano responsabile della GMG, darà l’approvazione definitiva. Speriamo di 
promuovere il concorso durante il Giubileo dei Giovani a Roma. Si prega di consultare il sito 
web ufficiale della GMG per le istruzioni dettagliate su come partecipare. 

 

2) Mostra a tema GMG Seul 2027 

 
Ogni anno, la Galleria 1898 ospita il Concorso per giovani 

artisti di arte sacra, offrendo ai vincitori l'opportunità di 
partecipare alla mostra a loro dedicata, che si tiene nel mese 
di luglio. In collaborazione con la Galleria 1898, il COL ha 
organizzato questa mostra come una meditazione sul tema 
della GMG Seul 2027: “Abbiate coraggio: io ho vinto il 
mondo!” (Gv 16,33). Nel 2026, abbiamo in programma inoltre 
di organizzare una mostra ispirata ai valori della GMG Seul 
2027: verità, amore e pace. 

3) Concerti e spettacoli teatrali per promuovere la GMG 

I concerti e gli spettacoli teatrali rappresentano occasioni preziose per riunire i giovani, 
condividere i legami della fede ed evangelizzare. Infatti, durante la GMG, il Festival della 
Gioventù si svolgerà in diverse zone di Seul, con la partecipazione di gruppi culturali e artistici 
giovanili provenienti da tutto il mondo. In vista del Festival della Gioventù, sono in programma 
vari eventi culturali e artistici, tra cui concerti e spettacoli teatrali previsti per l’inverno del 2025. 
Il 23 dicembre 2025, presso la chiesa di Hyehwa-dong, si terrà un’esibizione dell’Oratorio di 
Natale di Bach, che offrirà una riflessione sul mistero e sulla gioia del Natale e fungerà da 
preghiera per il buon esito dell’organizzazione della Giornata Mondiale della Gioventù. Inoltre, 
nell'ambito dell'annuale Christmas Fest che si tiene nei dintorni della Cattedrale di Myeongdong, 
andrà in scena uno spettacolo teatrale incentrato sul tema della fede dei giovani, previsto per il 
24 e 25 dicembre presso la Cappella Familia di Myeongdong. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Una bambina mentre decora un albero di Natale durante il Christmas Fest (Foto fornita da CPBC) 



3.1.6. Volontari per la preparazione della GMG 

La GMG è un pellegrinaggio in cui i giovani sono protagonisti, chiamati a prendere l’iniziativa 
nella pianificazione, nella realizzazione e nella partecipazione. Si prevede un numero molto 
elevato di pellegrini e, per sostenerli in modo efficace, sarà necessario un numero altrettanto 
significativo di volontari in vari settori, quali la pianificazione, la finanza, l’informatica e la 
traduzione. L’impegno sarà richiesto a diversi livelli, tra cui quello del Comitato Organizzatore 
Locale (COL), nonché a livello regionale, vicariale e parrocchiale. 

 
Il Comitato Organizzatore Locale (COL) ha formato circa 40 membri del Gruppo di Ricerca 

Preliminare nella prima metà del 2024 e circa 220 volontari addetti alla preparazione nella 
seconda metà dell'anno. Abbiamo continuato a reclutare e formare volontari, con l'obiettivo di 
raggiungere 150 volontari per ciascun semestre del 2025. Questi volontari lavoreranno 
principalmente nel Comitato Organizzatore Locale e si occuperanno direttamente della 
pianificazione, della preparazione e dell'esecuzione delle attività menzionate in questo 
opuscolo e, successivamente, della GMG vera e propria nel 2027. 

 

Messa per celebrare il completamento della formazione dei volontari per la preparazione della 
GMG Seul 2027 (13.12.2024, foto fornita da CPBC) 

 
La formazione di base per questi volontari, accompagnati da sacerdoti e religiosi, ha previsto 

la lettura dell’esortazione apostolica Christus Vivit e l’impegno nella preghiera e il dialogo nello 
Spirito, così come si è sviluppato durante il sinodo. Attraverso questo processo, i volontari 
hanno acquisito una comprensione più profonda della pastorale giovanile e della Giornata 
Mondiale della Gioventù. 

 



Per sostenere la formazione di base dei volontari non solo a livello del COL ma anche a livello 
parrocchiale, il COL ha sviluppato il Quaderno di lavoro Christus Vivit come strumento 
formativo fondamentale. Questo quaderno contiene le esperienze e i risultati spirituali raccolti 
dalla formazione dei volontari nel 2024. È destinato all’uso nelle parrocchie come risorsa 
supplementare per le sessioni di formazione dei volontari, con l’esortazione apostolica 
Christus Vivit che funge da testo principale. I volontari formati in questo modo presteranno 
servizio a livello parrocchiale, vicariale o regionale. 

 
 
 

3.2. Attività preparatorie - Seguire i valori spirituali 

 

Tema 1 - [Verità] [Fede] 

1) Messa nei vicariati con il coordinatore generale della GMG Seul 2027, il vescovo Lee 
 

Il vescovo ausiliare Paolo Kyung Sang Lee, coordinatore generale della GMG Seul 2027, ha 
visitato i vicariati (zone pastorali) e celebrato Messe con i giovani. In preparazione alla GMG, il 
vescovo Lee ha incontrato i giovani cattolici per ascoltarli, comprendere le loro vite e pregare 
insieme a loro. Negli ultimi sette mesi, quasi 6.000 giovani provenienti da 19 vicariati hanno 
avuto l'opportunità di pregare, condividere le proprie esperienze e vivere un momento di 
comunione con il vescovo Lee. 

 

Quando: ottobre 2024 - aprile 2025 (7 mesi) 
Dove: Chiese dei vicariati dell’Arcidiocesi (19 in totale)  
Cosa: Messa, conversazione con il vescovo, pasto in comunione 
Organizzatore: Ufficio Giovani dell’Arcidiocesi di Seul 



2) Progetto Giubileo della Gioventù 1004 

 

 
Papa Francesco ha invitato i giovani di tutto il mondo a Roma come pellegrini della speranza 

per il Giubileo della Gioventù, in occasione dell'Anno Giubilare 2025. In risposta a questo invito, 
l'Arcidiocesi di Seul si è prefissata l'obiettivo di accompagnare 1004 giovani alla partecipazione 
al Giubileo della Gioventù. La pronuncia del numero 1004 in lingua coreana, ossia “cionsa”, 

coincide con quella della parola che significa “angelo”. Da qui nasce il nome “Progetto 1004”. 

 

Quando: 27 luglio - 4 agosto 2025 (Giubileo dei Giovani: 28 luglio - 3 agosto) 
Dove: Roma, Italia (Messa di invio: 19 luglio, Cappella della Scuola Superiore 
Dongsung) Chi: Adolescenti e giovani adulti (di età compresa tra i 15 e i 35 anni) 
dell'Arcidiocesi di Seul  
Organizzatore: Ufficio Giovani dell'Arcidiocesi di Seul 
 
 
 
 

 



3) Programma di formazione per la GMG 
 

Dialogo nello Spirito durante il primo programma di formazione per i giovani (30 marzo 2025) 

 

 

 

 

 

Affinché la GMG si svolga senza intoppi, è importante 
che i giovani dell’Arcidiocesi di Seul ne comprendano il 
significato. A tal fine stiamo organizzando un 
Programma di Formazione Giovanile per la GMG, rivolto 
ai parrocchiani. Questo programma offre una 
comprensione più approfondita della GMG e introduce 
la “conversazione nello Spirito” come attività spirituale 
di preparazione alla GMG. Ciò aiuterà i giovani a 
sviluppare la loro capacità spirituale di ascoltarsi e 
comprendersi a vicenda nello Spirito Santo e li guiderà 
a partecipare come volontari alla GMG. 

Quando: marzo - dicembre 2025 / 9 incontri in totale 

Dove: Centro di ritiro St. Imbert 
Chi: Giovani dai 19 ai 39 anni  
Organizzatore: Gruppo di lavoro 1 dell'Ufficio di 
pianificazione del Comitato Organizzatore Locale 



4) 24 Ore per il Signore - Esame di coscienza, confessione e benedizione del 
Santissimo Sacramento 

Nel marzo 2020, Papa Francesco ha istituito la 
celebrazione annuale delle “24 Ore per il Signore” 
che si tiene il venerdì e il sabato precedenti la 
quarta settimana di Quaresima. Le diocesi di tutto il 
mondo sono invitate a mantenere aperte le loro 
chiese per 24 ore, invitando i fedeli a pregare e a 
partecipare al sacramento della riconciliazione. 
Seguendo questa tradizione, il COL ha ospitato 
l’evento “24 Ore per il Signore” per aiutare molti 
giovani cattolici a incontrare nuovamente il Signore 
e a riconciliarsi con Lui durante la Quaresima. 
L’evento comprendeva un esame di coscienza con 
confessione, seguito dalla Benedizione del 
Santissimo Sacramento. 

 

            Programma: Parte 1-Adorazione e esame di coscienza 
      Parte 2 - Confessione 
      Parte 3 - Benedizione del Santissimo Sacramento  

 Quando: 28 marzo 2025 (venerdì) 19:00-21:30 

 Dove: Cattedrale di Myeongdong 

 Organizzatore: Gruppo Liturgia/Gruppo Cultura e Arti dell’Ufficio Organizzazione Locale 

 

  



5) Una serata con Vergine Maria e cena in compagnia 

 

In onore del mese di maggio, oltre 240 volontari della GMG si sono riuniti per trascorrere un po' 
di tempo con Madonna. Da oltre un anno, i volontari addetti alla preparazione della GMG 
lavorano in gruppo per preparare la GMG Seul 2027 e gli eventi che la precedono. Per la serata 
con Vergine Maria, ci riuniamo per un momento di preghiera, comunione e festa con i volontari. 

Quando: 24 maggio 2025 (sabato) 16:00-

20:00 Dove: Area del Centro di Spiritualità a 

Myeongdong 

Organizzatori: sacerdoti del COL, Gruppo Liturgico dell’Ufficio Organizzazione del COL, volontari 

dell’Ufficio Pastorale del COL  

  



6) Incontro di fede e cultura - Conferenza "Viaggio verso la conoscenza" 

 

Conferenza di padre Benanti, esperto di IA (Foto fornita dal Dipartimento Cultura e Comunicazione 
dell’Arcidiocesi di Seul) 

 

 

In vista della GMG di Seul 2027, selezioneremo argomenti che risuonino nei cuori dei giovani, 
offrendo loro l’opportunità di esplorare e approfondire la propria comprensione della fede 
attraverso le discipline umanistiche e diverse prospettive culturali. Personalità di rilievo della 
società coreana saranno invitate a tenere conferenze, partecipare a sessioni di domande e 
risposte e impegnarsi in un dialogo significativo per arricchire ulteriormente la discussione. Gli 
incontri affronteranno argomenti quali la spiritualità cristiana nel mondo moderno, la Bibbia, la 
scienza dal punto di vista della fede, l'etica cristiana nell'intelligenza artificiale, le questioni 
giovanili, i diritti umani e altri temi di attualità. 

 

 

 
Quando: Il primo sabato sera dei mesi dispari, a partire da settembre 2025 (una volta almese) 

Dove: Sala Padre Coste, Cattedrale di Myeongdong Organizzatore: Team Strategico dell'Ufficio 

Pianificazione COL  



[Martirio] 

1) Uniti nell'amore (Messa commemorativa dei martiri e di intercessione per la GMG) 

In vista dell’Anno Giubilare 2025, i giovani intraprenderanno il Percorso di Pellegrinaggio n. 3 di 
Seul questo settembre, mese dedicato ai martiri coreani. Questo pellegrinaggio è organizzato 
dal Comitato per l’Esaltazione dei Martiri, sotto la guida dell’arcivescovo di Seul Pietro Soon-
taick Chung. I giovani cammineranno in silenzio lungo il Fiume Han, dal Santuario dei Martiri di 
Saenamteo al Santuario dei Martiri di Jeoldusan, riflettendo sulla vita e sulla fede dei martiri. Al 
termine del percorso riuniti al Santuario dei Martiri di Jeoldusan, si uniranno per celebrare una 
Messa che li ispirerà e rafforzerà, affinché diventino veri testimoni del Vangelo per i loro 
coetanei in tutto il mondo, portando avanti l’eredità dei martiri attraverso la GMG di Seul 2027. 

 

Quando: 27 settembre 2025 (sabato) 14:00-18:00 
Cosa: Pellegrinaggio e Messa in memoria dei martiri coreani 
 Dove: Santuario dei Martiri di Saenamteo e Santuario dei Martiri di 
Jeoldusan 
Organizzatore: Gruppo di lavoro dell’Ufficio di pianificazione del Comitato 

Organizzatore Locale, Comitato per l’Esaltazione dei Martiri dell’Arcidiocesi di Seul 

 

  



 

Mappa del percorso di pellegrinaggio cattolico realizzata dal Comitato per l'Esaltazione dei Martiri 

 

course 1 
 
1. Myeongdong Cathedral 

2. Site of Thomas Kim 

Beom-u’s House (Site of 

Jangkawon, the Board of 

Music) 

3. Site of the Foundation of 

the Korean Catholic Church 

(Site of John the Baptis Yi 

Byeok’s house) 

4. Site of the Left 

Podochŏng 

5. Jongno Catholic Church 

6. Gwanghuimun Shrine 

7. The Catholic University of 

Korea Songsin Theological 

Campus 

8. Seokjeong Boreum Well 

course 2 
 
1. Gahoe-dong Catholic 

Church 

2. Site of the Beatification of 

the 124 Korean Martyrs 

3. Site of the Hyeongjo 

4. Site of the Uigeumbu 

5. Site of the Jeonokseo 

6. Site of the Right 

Podochŏng 

7.Site of the Gyeonggi 

Provincial Governor’s Office 

8. Seosomun Martyrs’ 

Shrine (Seosomun Shrine 

History Museum & 

Seosomun Park) 

 Yakhyeon Catholic Church 

 

course 3 
 
1. Yakhyeon Catholic 

Church 

2. Dangogae Martyrs’ 

Shrine 

3. Saenamteo Martyrs’ 

Shrine 

4. Jeoldusan Martyrs’ 

Shrine 

5. Nogosan Shrine 

6. Sacred Heart of Jesus 

Seminary at Yongsan 

7. Waegogae Shrine 

8. Samseongsan Shrine  

 

* Da Aggiornare 
 



9. Gahoe-dong Catholic Church 



[Missione] 

Festival della Gioventù 2025 

 

A maggio abbiamo organizzato un festival 
giovanile dal titolo «Brilla, sii felice e spera». Il 
festival ha offerto ai giovani che non hanno mai 
partecipato a una Giornata Mondiale della 
Gioventù un assaggio di ciò che li attende alla 
GMG di Seul 2027. Ricreando in scala ridotta gli 
elementi fondamentali degli eventi principali della 
GMG – tra cui la spiritualità, la catechesi, gli eventi 
culturali, la confessione e la Messa – il festival ha 
proposto un’esperienza significativa del cammino 
che li aspetta. 
I valori spirituali di verità, pace e amore, scelti per 

la GMG di Seul 2027, si sono riflessi sia nella sede sia nei contenuti dell’evento, offrendo ai 
giovani opportunità di vivere in modo giocoso ma profondo l’esperienza di seguire la volontà di 
Dio. Inoltre, poiché quest'anno la Chiesa in Corea ha dichiarato l'Anno della Vita Consacrata, i 
giovani che hanno partecipato al Festival hanno avuto l'occasione di incontrare fratelli e sorelle 
religiosi, condividendo loro una varietà di esperienze. 

 

Quando: 10 maggio (sabato) – 11 maggio (domenica) 2025 
Dove: Università Cattolica della Corea, Campus Songsin (Verità), Scuola media e 

superiore Dongsung (Pace), via Hyehwa-dong (Amore) 

Organizzatore: Gruppi di lavoro 2 e 3 dell'Ufficio di pianificazione del Comitato 

Organizzatore Locale 

 

* Da Aggiornare  



1) Mostra a tema della GMG 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Mostra a tema della GMG Seul 2027 si terrà presso la Galleria 1898 e presenterà le opere dei 

vincitori 

 

del Concorso per Giovani Artisti, organizzato per scoprire giovani artisti cattolici. 

 
Quando: dal 4 luglio (venerdì) al 13 luglio 
(domenica) 2025  
Dove: Sala espositiva 2, Galleria 1898 

Organizzatore: Team Cultura e Arte dell’Ufficio Pianificazione del COL 

 

 

 

 

 

  



2) Concerto per la promozione della GMG 
 

J.S. Bach e l'album dell'Oratorio di Natale 

Per augurare il successo della Giornata Mondiale della Gioventù, sensibilizzare l'opinione 
pubblica e suscitare l'interesse e la partecipazione dei giovani, organizzeremo un concerto di 
musica classica dedicato alla promozione della GMG. Il concerto trasmetterà i valori spirituali 
della fede cattolica al grande pubblico, offrendo al contempo ai credenti un'occasione 
significativa per riflettere sul vero significato del Natale. 

 
Tema: Oratorio di Natale di J.S. Bach  
Quando: 23 dicembre 2025 (martedì) 

Dove: Parrocchia di Hyehwa-dong 

Organizzatore: Team Relazioni Esterne dell'Ufficio Pianificazione del COL  

3) Spettacolo teatrale per la promozione della GMG 

In preparazione alla GMG, abbiamo organizzato uno 
spettacolo teatrale in collaborazione con l’Associazione 
Teatrale Cattolica. Speriamo di utilizzare il teatro per 
condividere il Vangelo non solo con i giovani cattolici, ma 
anche con i giovani in generale, promuovendo così la GMG e 
raccogliendo al contempo frutti missionari. 

Titolo: Il quarto Re Mago 
Quando: 24 (mercoledì) - 25 (giovedì) 

dicembre 2025 Durante il Festival di 
Natale 2025 

 
 

Dove: Cappella Famiglia di Myeongdong 

Organizzatore: Team Relazioni Esterne dell'Ufficio Organizzazione Locale 



Tema 2 - [Amore] 

[Ecologia] 

1) Campagna "Il soffio della vita" 
La GMG di Seul 2027 raccoglierà il testimone della GMG di 

Panama 2019 e della GMG di Lisbona 2023, seguendo le 
proposte concrete per il raggiungimento della neutralità 
carbonica contenute nelle encicliche di Papa Francesco, 
Laudato Si’ (2015) e Laudate Deum (2023). A tal fine, stiamo 
collaborando con il Servizio Forestale della Corea, il Governo 
Metropolitano di Seul e le organizzazioni civiche per realizzare 
una campagna di piantumazione di alberi. Stiamo inoltre 
pianificando una campagna per incoraggiare le parrocchie e le 
famiglie a partecipare a iniziative ambientali in linea con le 
intenzioni del Santo Padre. Prevediamo di organizzare eventi 
eco- sostenibili nel 2027 e prepareremo varie conferenze e 
stand esperienziali per sensibilizzare sulle questioni ambientali e 
incoraggiare la partecipazione dei giovani di tutto il mondo. 

 

① Progetto di piantumazione di alberi 

Nanjido è stata designata come discarica di Seul 

nel 1978, e nel corso di 15 anni, ha accumulato 

92 milioni di tonnellate di rifiuti, trasformandosi 

in una vera e propria montagna di immondizia. 

Successivamente,  
l’Amministrazione Metropolitana di Seul ha 
deciso di chiudere la discarica e di trasformare 
l’area in un parco ecologico. Il lavoro di ripristino 
di quest’area continua ancora oggi. In risposta a 
questa situazione, i giovani che si preparano alla 
GMG si sono impegnati a piantare alberi al Parco 
della Coppa Mondiale, seguendo il tema 
spirituale di “riparare il danno causato dall’abuso 
umano del creato di Dio”. 
 

 

Quando: dal primo semestre del 2025 al primo 
semestre del 2027 (due volte all’anno)  

Prima giornata - 26 aprile 2025, dalle 13:30 
alle16:30 

Dove: Parco Haneul in Parco della Coppa Mondiale 

Organizzatore: Gruppo strategico dell'Ufficio di pianificazione del Comitato 

Organizzatore Locale 

Discarica di Nanjido (NamuWiki) 



② Creazione di un “Sentiero della Pace” e di una “Foresta delle Preghiere per la 

Pace” 

 
Abbiamo in programma di piantare alberi dai diversi colori simbolici per creare un percorso 
pedonale nel Parco Haneul, vicino al Parco della Coppa Mondiale, dove i visitatori possano 
riflettere e rinnovare la loro comprensione di cosa significhi oggi la “pace”. In collaborazione 
con il Quartier Generale del Fiume Han di Seul, il percorso pedonale culminerà nella “Foresta 
delle preghiere per la pace”, esprimendo la speranza che la pace possa raggiungere la 
Penisola Coreana e, infine, tutto il mondo, secondo la volontà di Dio. 

 

Centro Ecologico delle Zone Umide di Nanjido (sito web del Parco Hangang di Seul) 

 

③ Campagna di spiritualità ecologica Laudato Si’ 

Elaboreremo proposte di spiritualità ecologica da mettere in pratica 
all’interno delle famiglie, delle parrocchie e delle organizzazioni della 
diocesi. Il nostro obiettivo è quello di applicare concretamente i principi 
della spiritualità ecologica presentata in Laudato Si’, promuovendo uno 
sviluppo integrato dell’umanità. Abbiamo in mente una proposta che 
suggerisca iniziative individuali e collettive per raggiungere la neutralità 
carbonica, come la riduzione dell’uso della plastica e dello smaltimento 
eccessivo dei rifiuti, nonché vari metodi di riciclaggio. I volontari stanno 
attualmente studiando Laudato Si” ed esplorando piani educativi e 
operativi concreti per la campagna. 



Tema 3 - [Pace] [Bene 

comune] 

1) Camminare insieme verso la GMG nell’amore 

I principi fondamentali della GMG sono l'inclusività, la gratuità e la solidarietà. Tra questi, la 
"solidarietà" ha l'obiettivo di aiutare i giovani delle comunità ecclesiali in difficoltà e di creare 
una GMG che li riunisca per il bene comune. Il Comitato Organizzatore Locale della GMG Seul 
2027 sta inviando delle delegazioni in visita alle diocesi che si trovano in situazioni difficili per 
esprimere solidarietà e incontrare i giovani del posto, con la speranza di invitare alcuni di loro a 
partecipare gratuitamente alla GMG Seul 2027. 
Inoltre, con il supporto dell'organizzazione vaticana "Aiuto alla Chiesa che Soffre" (ACS), 
intendiamo entrare in contatto con giovani cattolici provenienti da paesi che non possono 
partecipare alla GMG a causa di guerre, instabilità politica, persecuzioni e oppressioni religiose, 
offrendo loro la possibilità di partecipare alla GMG online. 

 
Visite in programma: Diocesi di Rajshahi, Bangladesh; Prefetture Apostoliche di 

Battambang e Kampong Cham, Cambogia; Chiesa latina in Giordania; Prefettura Apostolica di 
Ulaanbaatar, Mongolia 

Organizzatore: Team Globale del COL 

 

2) Volontariato per la produzione di bricchetti di carbone in occasione della 
Giornata Mondiale dei Poveri 

 

 

Quando Papa Francesco ha pubblicato la lettera apostolica 

Misericordia et Misera (2016), ha anche proclamato la celebrazione 

della «Giornata Mondiale dei Poveri» nella 33ª domenica del Tempo 

Ordinario. Poiché la Giornata Mondiale della Gioventù diocesana cade 

la domenica successiva, solennità di Cristo Re, vogliamo vivere 

concretamente l’amore comprendendo la sofferenza dei poveri e 

dimostrando solidarietà nei loro confronti durante la 33ª settimana del 

Tempo Ordinario. In quest’ottica, consegneremo bricchetti di carbone 

alle persone bisognose, in collaborazione con il Vicariato di Nowon 

dell’Arcidiocesi di Seul. 

 

Quando: 15 novembre 2025 (sabato) 

Dove: 5 Vicariato di Nowon - Sanggye-dong 
Organizzatori: COL Ufficio, Centro di assistenza sociale 

integrata di Nowon - Sanggye 
 


